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Introduzione 

 
 La mission 

 

 LõI.R.S.S.A.T. (Istituto di Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione sullõAmbiente ed il Terri-
torio)  opera nellõambito del no-profit e nasce con la chiara idea di partecipare alla 
òristrutturazioneó del territorio, mediante lõuso di energie sostenibili e rinnovabili, nel pieno 

rispetto e nella salvaguardia dellõambiente.  

 Riteniamo obiettivi rilevanti: a) la ricerca mirata allo sviluppo ed alla sperimentazione 

di modelli di evoluzione urbana e territoriale basata sullõautosufficienza energetica; b) la realiz-

zazione di progetti miranti a creare un efficace sistema per lo smaltimento e lõeliminazione dei 

rifiuti solidi urbani. 

 

Da rifiuto a risorsa: il percorso è possibile 

 

LõIrssat ha ideato e sviluppato il progetto a partire dal 2008, coinvolgendo la Regione Siciliana 

(Dipartimento regionale Ambiente), i Comuni (Gaggi, Melilli e Castelmola) e lõUniversit¨ di Cata-

nia (Dipartimento di Economia ed Impresa). Lõistituto ¯ anche il coordinatore del progetto 

ò  

Il progetto è stato ammesso al finanziamento a valere sul programma LIFE della Commissione 

Europea per un importo pari a ú 2.119.263 (quota di compartecipazione del 49,95%).  
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 1.1 La presentazione  

 
 Lõiniziativa ha sviluppato e testato nelle piccole aree urbane un nuovo sistema di gestio-

ne dei rifiuti che impiega un innovativo elettrodomestico; il robot  permette il trattamento ed il 

compostaggio della frazione organica direttamente nelle case  evitando così la necessità di 

conferirlo in discarica.  

 Il Progetto N.O.WA.S.T.E. ha una durata complessiva di 40 mesi ed stato realizzato con il 

contributo dello strumento finanziario LIFE+ della Commissione Europea per un importo pari a ú 

1.058.631.  

 

 

 1.2 Le fasi del progetto 

 

 Il sistema òNo Wasteó si  sviluppa attraverso una prima fase di azioni preparatorie che 

prevedono, tra le altre, l'effettuazione di studi normativi relativi alla gestione dei rifiuti in Europa 

e nel mondo e la realizzazione del primo prototipo dellõelettrodomestico che si intende testare.  

 Dal sesto mese inizia la sperimentazione nei 3 Comuni partner  che rappresentano  tre 

diverse tipologie di sviluppo urbano; ci¸ al  fine di testare lõelettrodomestico ed il nuovo piano di 

gestione dei rifiuti in contesti diversi così  da elaborare un sistema di governance replicabile ed 

adattabile a qualsiasi centro urbano o rurale in tutto il mondo. 

Il progetto 

1 



 6  6 

 

Riportiamo di seguito, in due diverse tabelle, il dettaglio delle due distinte fasi in cui si 

distingue lõattuazione del progetto. 

Attività preparatorie 

 

* Studio e messa a punto dellõelettrodomestico e del nuovo sistema. 

BENEFICIARIO RESPONSABILE: I.R.S.S.A.T.   

 

* Analisi normativa e valutazione sociale dellõattuale situazione relativa alla 

gestione dei rifiuti ed analisi dei sistemi vincenti di promozione della  raccolta 

differenziata e del compostaggio.   

BENEFICIARIO RESPONSABILE: Regione Siciliana ð Dipartimento regionale ambien-

te  

Sperimentazione del nuovo  sistema  

 

*La sperimentazione è organizzata attraverso 3 fasi graduali per una durata  com-

plessiva di circa 30 mesi. Nellõultima fase che prevede lõutilizzo di oltre 1.000 elettro-

domestici, per un anno intero il sistema deve essere testato a tappeto nel Comune di  

Castelmola (centro turistico), mentre il Comune di Gaggi (centro rurale)  sarà coper-

to al 50 % e in quello di Melilli (centro industriale) il sistema  sarà attivo in un intero 

quartiere.   

BENEFICIARIO RESPONSABILE: I.R.S.S.A.T. 

 

 Valutazione economica relativa allõattuazione del nuovo sistema 

 

* Studi sulla riduzione dei costi di gestione dei rifiuti; 

*Analisi sulla commercializzazione dellõelettrodomestico e del compost.  

 BENEFICIARIO RESPONSABILE: Università degli Studi di Catania -  

 Dipartimento Economia ed impresa. 
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1.3 Lõ elettrodomestico N.O.WA.S.T.E. 

 

 Chiave di volta dell'iniziativa ¯ lõinnovativo robot domestico che effettua trattamento 

e compostaggio della frazione organica dei rifiuti direttamente a casa, evitando il conferimen-

to in discarica.  

 Il ciclo completo prevede che la frazione umida sia trattata per circa 5 settimane, 

con particolari enzimi che scongiurano il cattivo odore, per poi essere conferita ad un'azienda 

di compostaggio che si occuperà della maturazione finale e della commercializzazione del 

prodotto per l'utilizzo in agricoltura biologica.  

 Il robot realizzato nelle dimensioni standard degli elettrodomestici, per garantirne 

l'inserimento nelle cucine, abbinato alle nuove strategie per la promozione della raccolta 

differenziata, può determinare una drastica riduzione dei costi di gestione dei rifiuti. 

 

* Compatta lõumido 

*  Blocca i cattivi odori 

*  Separa lõumido dai liquidi 

*  Eõ autopulente 

*  Non immette materiale negli scarichi fognari 

*  Abbassa drasticamente i costi  di raccolta e   conferimento  

* Trasforma i rifiuti in risorsa  

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4 Lõiniziative in cifre  

 

*  1.000 Famiglie coinvolte 
* 3 Comuni nei quali si sono svolte le prime due fasi di  sperimentazione 

* 30 mesi di assistenza e valutazione  

* 1 nuovo elettrodomestico 

* 1 innovativo sistema di gestione dei rifiuti 

*  ú 2.119.263 il budget complessivo 
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1.5 Le sperimentazione nei 3 comuni partner 

 

Allõavvio del progetto lõimpiego del prototipo nei comuni partner (Gaggi, Castelmola e 

Mellili) era prevista in tre distinti momenti, esplicitati di seguito.  
 

1° Fase di sperimentazione 

 

 Prevede il coinvolgimento di attori locali e opinion leaders al fine di effettuare un 

primo test relativo allõuso dellõelettrodomestico nella vita quotidiana dei nuclei familiari. Le 

famiglie campione sono debitamente preparate attraverso i training workshop e  ricevono 

costante  assistenza. 

 I prototipi per ogni comune sono installati e valutati per 6 mesi. A conclusione di 

questa prima fase, gli amministratori locali si fanno carico di coinvolgere ed invogliare i citta-

dini allõuso e alla sperimentazione del sistema.  

 

2° Fase di sperimentazione 

 

 Si concreta nellõinstallazione di altri prototipi nei comuni partner presso famiglie 

appositamente selezionate che sperimentano il prototipo per un periodo di 12 mesi. In questa 

fase le amministrazioni locali valutano le modalità ed i sistemi di raccolta del materiale pre-

compost più idonei alla successiva applicazione del sistema su larga scala. 

 Anche le famiglie sono  formate per lõutilizzo quotidiano dellõelettrodomestico tramite 

dei seminari formativi che si svolgono  in ogni comune. Inoltre durante la sperimentazione 

sono costantemente monitorate e sostenute mediante gli strumenti necessari e la guida di 

tecnici ed esperti. Oltre a ciò, sono svolti sondaggi ed interviste periodiche al fine di conosce-

re e valutare lõapproccio dei cittadini  ed il loro gradimento. Eõ avviata, infine, la fase di trac-

ciatura del consumo per la valutazione di dati di laboratorio. 

 

3° Fase di sperimentazione  

 

 Nel dicembre del 2014 al Comune di Gaggi sono stati consegnati 400 robot. Il comune 

si è impegnato ad avviare la sperimentazione entro il 2015. 
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1.6 La vision 

 

Lõimplementazione dellõelettrodomestico No Waste e della relativa rete, in sinergia con 

lõadozione di nuovi metodi per la promozione della raccolta differenziata, consente alle ammini-

strazioni di ridurre drasticamente i costi per la gestione dei RSU che potrebbero diventare una 

voce in entrata per i bilanci comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi del progetto 

 

* Eliminazione del conferimento in discarica.  

*  Miglioramento delle condizioni di salute e di igiene dei comuni coinvolti.  

* Aumento percentuale raccolta differenziata. 

* Benefici economici legati al nuovo sistema sia per gli utenti che per le amministrazioni comunali. 

*  Eliminazione degli attuali cassonetti per la raccolta dellõumido. 

*  Riduzione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti.  

* Nuove opportunità di lavoro. 

* Creazione di centri per il compostaggio e per il riciclo di tutte le tipologie di rifiuto. 

* Riduzione di emissioni nocive legate al trattamento dei rifiuti. 

*  Valutazione economica relativa alla vendita del compost. 

*  Commercializzazione del nuovo elettrodomestico. 

*  Promozione di atti legislativi per favorire la diffusione del nuovo sistema. 

*  Diffusione del sistema a livello nazionale. 
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 2.1 Meeting di apertura del progetto 

  

 Il progetto ¯ stato presentato  lõ11 ottobre 

del 2010 nella sala convegni del Monastero dei 

Benedettini di Catania. I lavori sono stati arricchiti 

dalla partecipazione dei referenti dei soggetti 

partner dellõiniziativa: Regione Siciliana, Universi-

tà di Catania, Comuni di Gaggi, Melilli e Castelmola. 

 Ai lavori hanno preso parte anche depu-

tati regionali e nazionali. 

   Piena condivisione allõiniziativa ¯ stata 

concretamente manifestata dalla Regione Sicilia-

na che mediante la sede di Catania del proprio 

ufficio stampa e documentazione ha veicolato la 

comunicazione del convegno ottenendo lõattenzio-

ne di media nazionali e locali. 

 Al termini dei lavori, a conferma dellõin-

teresse e del pieno supporto garantito in questa 

fase dalla amministrazione regionale, il presiden-

te della Regione Siciliana, Raffaele Lombardo ha 

voluto incontrare il presidente dellõIrssat ed il 

project manager del progetto òNo Wasteó. 
 

Meeting di apertura del progetto 

2 
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La presentazione del prototipo zero 

3 
 3.1 La presentazione del prototipo zero. 

 

 La sala gremita allõinverosimile, la grande 

presenza dei media, lõimpennata di contatti internet 
e di ingressi nel sito N.O.WA.S.T.E. e dell'IRSSAT 

(Istituto di Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione 

sull'Ambiente ed il Territorio), testimoniano il 

grande interesse che ha suscitato la dimostrazione 

pratica del "robot domestico". Il  prototipo-zero 

che trasforma, in un angolo della cucina i rifiuti 

organici in precompost  è stato  presentato sabato 

19 febbraio  2011 nei saloni dell'Aga Hotel di Catania. 

  Il rivoluzionario metodo di nuovo smaltimento dei rifiuti organici è il risultato di una 

ricerca d'avanguardia condotta dall'IRSSAT, l'istituto Catanese ideatore e coordinatore del 

progetto, nel quadro del programma Europeo LIFE+, in compartecipazione con la Regione 

Siciliana e l'Università di Catania. 

 N.O.W.A.S.T.E. cela dietro la sigla del prodotto "New organic waste sustainable treat-

ment engine" (nuovo robot per il trattamento sostenibile dei rifiuti organici), anche il vero 

obiettivo strategico della ricerca: basta spazzatura! 

 La presentazione del prototipo chiude la prima fase del progetto, quella che dall'idea 

originale dell'IRSSAT, attraverso una fase sperimentale, ha portato alla realizzazione della 

macchina ed alla verifica del suo funzionamento. 

 Il meccanismo NOWASTE prevede, dopo la triturazione dei rifiuti, l'uso di una miscela 
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di enzimi, che bloccando i cattivi odori trasformano in pre-compost i residui alimentari 

che usualmente vengono conferiti in discarica. Alla fine del ciclo, il pre-compost prodotto 

in ogni casa grazie al nuovo robot, potrà invece essere conferito direttamente alle azien-

de di compostaggio come confermato dallõintervento di Riccardo Maggiore, docente di 

chimica presso l'Università di Catania -  sarà idoneo anche all'utilizzo in agricoltura 

biologica e potrà quindi essere commercializzato. 

 Se il sistema Nowaste dimostra di funzionare su vasta scala, al termine 

del progetto potrà essere avviata un'innovativa filiera di produzione di prodotti  

biologici. 

 Intanto il  passo successivo è già tracciato. Sotto il controllo dei tecnici della 

Commissione Europea e del Ministero dell'Ambiente, insieme alla Regione Siciliana, in 

collaborazione con l'azienda Bio.Medi ed il Dipartimento di Economia e Metodi Quantitativi 

dell'Universita' di Catania l'IRSSAT si appresta ad avviare la fase di sperimentazione, 

nella quale  ha un ruolo di sostegno anche la Provincia regionale di Catania. Nei comuni di 

Castelmola, Gaggi e Melilli, tre località di diversa conformazione e tipologia sono stati 

individuati dei quartieri 'campione', dove alle famiglie sono affidati i prototipi. 

 La sperimentazione dura 30 mesi, nel corso dei quali sono testate la qualità del 

pre-compost prodotto dalle famiglie, verificate le modalità di raccolta e stoccaggio del 

prodotto, oltre al funzionamento di ogni singolo robot, per documentarne ogni caratteri-

stica nella gestione del sistema a regime. Questa ultima fase  fornisce i dati necessari 

per trasformare l'attuale sistema in quello rendendolo pronto per un concre-

to progetto industriale.  
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Prima fase di sperimentazione 

4 
 4.1 Prima fase di sperimentazione  

 

 La prima fase di sperimentazione del progetto N.O.WA.S.T.E. ha preso il via  nel no-

vembre 2011 coinvolgendo  24 famiglie residenti a Gaggi, Castelmola e Melilli  che, dopo una 

serie di incontri formativi, hanno iniziato ad  utilizzare il prototipo nelle loro case.  

 Le famiglie coinvolte in questa prima fase sono costituite da  persone particolarmen-

te motivate a partecipare al progetto e felici di dare un  contributo attivo. Sono nuclei indivi-

duati dai tre  Comuni e che hanno dimostrato una particolare sensibilità e consapevolezza nei 

confronti delle tematiche legate allo smaltimento dei rifiuti e alla loro gestione sostenibile; 

famiglie che si sono dimostrate anche  disponibili a collaborare attivamente con il Comune e 

lõIRSSAT per fornire in maniera continuativa i dati di riferimento relativi allõuso del prototipo 

che via via saranno richiesti.  

 Le famiglie sono anche state definite òAmiche del Prototipoó poich® sono consapevoli 

che la loro esperienza è fondamentale nello sviluppo delle altre fasi del progetto N.O.WA.S.T.E., 

pertanto quelle  coinvolte in questa prima fase sono da considerarsi a tutti gli effetti parte 

attiva del progetto e sono consapevoli di avere una grande responsabilità in quanto dalla loro 

collaborazione puntuale dipende la stessa buona riuscita del N.O.WA.S.T.E. . 

 Il prototipo che viene sperimentato in questa prima fase è solo un primo mo-

dello realizzato artigianalmente pertanto in nessun caso questo può essere considerato 

un elettrodomestico, per questo motivo le famiglie sono adeguatamente  informate e sono 

tenute ad attenersi scrupolosamente alle istruzioni fornite dallõIRSSAT per garantire il corret-

to uso del prototipo. Lo scopo principale di questo primo ciclo di test è quello di ottenere dati e 

informazioni per sviluppare una nuova versione del prototipo che sarà ottimizzato in tutti i 

suoi elementi e sarà più funzionale e più semplice da utilizzare, pertanto le famiglie sono tenu-

te a compilare degli appositi questionari per lõacquisizione dei dati ed il monitoraggio tecnico 
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* Testare la compatibilit¨ del prototipo con lõambiente domestico, per esempio istallandolo 

in cucina, e verificarne eventuali punti deboli quali eventuali fuoriuscite di cattivi odori o 

altri inconvenienti; 

* Verificare la durata ed il corretto funzionamento delle componenti meccaniche ed elet-

troniche sottoposte a sollecitazione ed usura dovute al funzionamento continuativo nel 

tempo; 

* Sviluppare grazie al confronto con lõesperienza delle famiglie coinvolte, le modalit¨ di 

organizzazione di raccolta del pre-compost prodotto; 

Gli obiettivi da raggiungere durante la prima fase di coinvolgimento delle famiglie òamiche 

del progettoó attraverso i test quotidiani sono i seguenti:  

Alcuni momenti dei training workshop, gli incontri informativi e formativi per i cittadini di 

Gaggi, Castelmola e Melilli. 

Training workshop  -  Gaggi,  dicembre   2011 

Training workshop  -  Melilli, gennaio 2012 
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Divulgazione del progetto 

5 
  

 5.1 Divulgazione del progetto. 

 

 Nellõambito degli eventi e delle  campagne di promozione  rivolte alla sensibilizzazione 

dei giovani sulla tutela dellõambiente, tramite scuole ed universit¨, e al coinvolgimento diretto 

degli attori locali e degli amministratori, lõIRSSAT ha svolto degli incontri informativi presso i 

Comuni di Castelmola, Gaggi e Melilli per presentare il progetto N.O.WA.S.T.E.  Le iniziative si 

sono tenute fra il 10 ottobre 2011 ed il 15 novembre 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 Al fine di amplificare lõinteresse per le tematiche ambientali, inoltre, nei tre comuni in 

occasione della SETTIMANA EUROPEA PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI, sono stati organizzati 

giochi  che hanno coinvolto varie scuole impegnate nella disputa dei òGiochi senza rifiutió. 

Attivit¨ ludiche predisposte dallõIrssat al fine di coinvolgere in prima persona gli studenti ac-

crescendo in loro la consapevolezza dellõimportanza della raccolta differenziata ai fini della 

tutela dellõambiente .  
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Le attività di divulgazione e presentazione del progetto No Waste 

 

Melilliñ  Incontro  con presso la sala consiliareñ26 novembre 2011. 

Gaggiñ Incontro  con presso la sala consiliareñ23 novembre 2011 

Castelmolañ Tavola rotonda presso auditoriu SantõAntonioñ25 novembre 2011 

Gli istituti coinvolti nelle azioni di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali ed in 

ògiochi senza rifiutió 

 

Melilli -  Istituto Comprensivo òG.E. Rizzoó di Melilli, il II Ist. Comprensivo di Villasmundo ed il 

XII I.C. òV. Brancatió . 

Gaggi - Scuola primaria òRaffaello Lambruschinió . 

Castelmola - Scuola dellõinfanzia, primaria òDe Dominicisó. 

 

Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Gaggi nel 2011 

Negli anni successivi le  amministrazioni comunali con il supporto dellõIrssat hanno organiz-

zato le manifestazione che, per lõesattezza,  si sono svolte anche nel 2012, 2013 e 2014. 
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Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Melilli nel 2011 
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Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Castelmola  nel 2011 

Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Castelmola  nel 20112 
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Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Gaggi nel 2013 
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Le foto della òSettimana dei rifiutió organizzata  a  Melilli nel 2013  

Agli eventi organizzati  a Gaggi, Melilli e Castelmola  in occasione della Settimana Europea 
per la riduzione dei rifiuti  hanno partecipato, ogni anno, oltre 600 studenti. 
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Mid-term conference  

6 
6.1 Mid-term conference  
   

 Il 16 maggio del 2012 è stata organiz-

zata la mid-term conference. Un incontro 

voluto per illustrare i risultati intermedi rag-

giunti dal progetto.  L'evento si è  svolto in 

occasione dei festeggiamenti per il 20° anni-

versario dell'istituzione del Programma Comu-

nitario LIFE ed ha visto la partecipazione di 

alcuni rappresentanti della Commissione Euro-

pea. 

 Nel corso dellõappuntamento ¯ stato 

dato il via alla costituzione della Rete Regionale 

N.O.WA.S.T.E. a cura della Regione Siciliana che 

partecipa al progetto tramite il Dipartimento 

Ambiente ed il Dipartimento Rifiuti. La Rete 

avrebbe dovuto occuparsi di servire, informa-

re e supportare i nuovi Comuni interessati a 

partecipare al progetto.  

 Proprio a tal proposito nel corso dei 

lavori è stato dedicato  un apposito spazio al 

dibattito che ha consentito ai numerosi rappresentanti dei Comuni interessati di partecipare 

attivamente alle applicazioni future del Sistema N.O.WA.S.T.E. e cominciare a studiare le forme 

per allargare la platea degli utilizzatori.   
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 Nel corso del dibattito pubblico fra i rappresentanti della Regione ed i rappresentanti dei 

comuni siciliani che hanno partecipato alla Conferenza, lõIng. Domenico Michelon ð Soggetto attua-

tore per lõemergenza rifiuti in Sicilia ex OPCM n. 3887/2010, durante il suo intervento, ha prospet-

tato lõipotesi che i comuni siciliani potrebbero beneficiare di vantaggi economici promuovendo 

azioni per la riduzione dei rifiuti fra le quali potrebbe rientrare lõadozione del sistema N.O.WA.S.T.E. 

e lõuso dei prototipi, in quanto attivit¨ coerenti con gli obiettivi specifici previsti nel nuovo Pro-

gramma regionale per la Riduzione dei rifiuti (pubblicato nell'agosto 2012) ed il nuovo Piano Regio-

nale per la gestione dei rifiuti (Legge Regionale LR 08/04/2010, n. 9 "Gestione integrata dei rifiuti" 

modificata dalla Legge Regionale LR 09/05/2012, n.26). Allõevento hanno partecipato anche i rap-

presentanti dei seguenti comuni che hanno aderito alla rete: Benevento, Casteltermini, Graniti, 

Gravina di Catania, Misterbianco, Pantelleria, Salaparuta, SantõAgata Li Battiati, Siculiana. 
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Rete regionale ñNo Wa.s.t.e.ò 

7 
 7.1 Finalità 

 
 Allo scopo di incoraggiare e supportare tutti i comuni, gli enti pubblici in generale, le 

associazioni ed organizzazioni pubbliche e private, i singoli cittadini interessati allõadozione 

del  nuovo sistema è stata costituita una rete regionale che promuove attività 

formative, eventi, workshop, dimostrazioni, simulazioni e giornate di studio. Di seguito lõelen-

co dei comuni che inizialmente hanno aderito. 

 
 

Bolognetta 

Calascibetta 

Casteltermini 

Castrofilippo 

Ciminna 

Cinisi 

Fare Ambiente 

Graniti 

Gravina di Catania 

Lampedusa 

Lipari 
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¶ AVVIARE tra i cittadini unõampia azione di informazione e sensibilizzazione 
per la gestione sostenibile dei rifiuti attraverso il riciclo e la riduzione dei 

rifiuti, la raccolta differenziata ed il compostaggio domestico. 

¶ SVILUPPARE strumenti e pratiche atti a favorire il confronto tra Regione, 
pubbliche amministrazioni, cittadini e associazioni. 

¶ PROMUOVERE la diffusione di competenze e buone pratiche e sostenere i 
Comuni nella ricerca di fonti di finanziamento per attuare nuove iniziative e 

azioni congiunte. 

¶ RACCOGLIERE ed analizzare le problematiche che riguardano le ammini-
strazioni locali in tema di raccolta differenziata smaltimento riciclo dei 

rifiuti organici. 

¶ FAVORIRE lõinterscambio di informazioni e buone prassi. 

¶ PROMUOVERE la sottoscrizione di protocolli di intesa per lõadesione al 

nuovo sistema di gestione e riciclo dei rifiuti organici. 

¶ INSTAURARE un canale di confronto con lõamministrazione regionale volto 
alla ricerca di fonti di finanziamento plurali per lõimplementazione del si-

stema Nowaste. 

¶ MIGLIORARE la gestione dei RSU, ridurne i costi e ricavare economie da 

destinare a migliorare la qualità ambientale del territorio e quella dei ser-
vizi per i cittadini. 

I vantaggi del network 

Dopo la fase di avvio, era compito della Regione Siciliana procedere allo sviluppo della rete 

regionale . Purtroppo a partire dalla seconda metà del 2013, per ragioni interne 

allõamministrazione regionale, quali la riorganizzazione delle competenze endodipartimen-

tali e la rotazione del personale tecnico, ecc., lõimplementazione di questa azione non ha 

avuto seguito. 
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Il laboratorio  N.O.WA.S.T.E.  

8 
  8.1 Il laboratorio N.O.WA.S.T.E. 

 

 Nel 2013, a causa delle problematiche affrontate nellõindividua-

re unõazienda in grado di produrre la prima serie di prototipi rispettan-

do i tempi ed i costi previsti, la Commissione europea ha autorizzato 

lõIRSSAT a realizzare ed attrezzare un apposito laboratorio per la co-

struzione dei prototipi per la terza fase di sperimentazione.  

 La realizzazione semi-artigianale dei prototipi è stata una sfida 

importante che lõIRSSAT ¯ riuscita a completare grazie anche al coin-

volgimento di molti giovani collaboratori, stagisti e volontari, che hanno 

colto lõoccasione per lavorare con entusiasmo ad un progetto innovati-

vo. 

 Quando ¯ stato costruito lõultimo modello del prototipo, 

lõIRSSAT ha organizzato una festa a cui hanno partecipato gli alunni ed i 

docenti delle scuole di Melilli e Castelmola. Per lõoccasione ¯ stato 

realizzato un percorso guidato allõinterno del laboratorio, per mostrare 

ai ragazzi le varie fasi del processo di realizzazione dei prototipi e 

spiegarne il funzionamento. 

 

 
Leggi il qr code per vedere il 

video òFilosofia ò
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Seconda fase di sperimentazione 

9 
 9.1 Seconda fase di sperimentazione (30 giugno 2013) 

 

 Lo scopo principale di questo secondo ciclo di test è quello di ottenere dati e infor-

mazioni per: 

 

* Sviluppare grazie al confronto con lõesperienza delle famiglie coinvolte, le modalit¨ di 

organizzazione di raccolta del pre-compost prodotto. 

*  Valutare sul lungo periodo le riduzioni ottenute rispetto al peso ed al volume della 

frazione organica trattata. 

*   Promuovere il progetto e lõuso del prototipo coinvolgendo gradualmente le altre fami-

glie residenti nel Comune. 

 

 Le 75 famiglie coinvolte in questa 2° fase di sperimentazione sono persone partico-

larmente motivate a partecipare al progetto dando il loro contributo attivo.  

 Esse sono state individuate dai Comuni partner perché hanno dimostrato una parti-

colare sensibilità e consapevolezza nei confronti delle tematiche legate allo smaltimento dei 

rifiuti e alla loro gestione sostenibile e si sono dimostrate tutte disponibili a collaborare atti-

vamente con il Comune e lõIRSSAT per fornire in maniera continuativa i dati di riferimento 

relativi allõuso del prototipo che via via saranno richiesti. 

 

9.12 Il nuovo modello: il prototipo Gamma 

 In generale il nuovo modello del prototipo si presenta di utilizzo facile e più immedia-

to, sarà più semplice da pulire e potrà essere collegato alla rete idrica. Inoltre garantirà una 
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maggiore autonomia di riempimento del secchio rifiuti. 

  Eõ stata momentaneamente scartata la pos-

sibilit¨ del modello ad incasso totale allõinterno dello 

sportello sotto-lavello delle cucine componibili, privi-

legiando in alternativa la realizzazione di un modello 

senza involucro esterno che viene inserito allõinterno 

di uno sportello della cucina con òcestone estraibileó 

in modo da garantire un uso facilitato allõutente du-

rante il carico dei rifiuti dallõalto.  

 Questo modello sar¨ realizzato dopo lõavvio 

della 3° fase di sperimentazione solo per 10 famiglie 

che ne faranno espressamente richiesta. 

 Le principali innovazioni riguardano: 

 

* Vano inferiore, possibilità di collegamento diretto alla rete idrica domestica ed     

eliminazione del sistema di raccolta e riciclo acqua. 

* Sistema di raccolta rifiuto trattato e pre-compostato. 

* Vano superiore, sistema di triturazione e scarico. 

* Involucro esterno. 

Il prototipo Gamma 
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 10.1 Il prototipo  ottiene il brevetto 

 

 Al termine di una lunga e severa serie di verifiche e riscontri, 

nel novembre del 2013 lõIrssat ha ottenuto dallõUfficio Italiano Brevetti e 

Marchi ð Ministero dello Sviluppo Economico ð la registrazione per il 

rivoluzionario robot (una compostiera domestica anaerobica da cuci-
na, la definizione tecnica) che ¯ uno dei cardini dellõiniziativa.  

 La registrazione del brevetto certifica lõautorevolezza della 

ricerca dellõistituto  mettendo il sigillo sullõinnovazione portata dallõelet-

trodomestico; un robot che consente di 

dilatare a 15 giorni la frequenza di raccolta 

della frazione organica, producendo allo 

stesso tempo, mediante lõutilizzo di specifici enzimi, un pre-

compost di alta qualità e in tempi più brevi rispetto ai sistemi 

tradizionalió.  

Il prototipo Nowaste ottiene il brevetto 

10
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 11.1 Il progetto No Waste alla Green Week 

 In quanto ideatore e sviluppatore del progetto N.O.WA.S.T.E, l'Irssat  è stato l'unico 

istituto di ricerca italiano selezionato per partecipare all'edizione 2014 della"Green Week": la 

più importante conferenza annuale sulla politica ambientale europea che si è tenuta dal 3 al 5 

giugno, al Centro Congressi The Egg di Bruxelles. 

 Delle 44 iniziative scelte in tutta Europa dalla Commissione Europea, solo tre sono 

state individuate in Italia, fra le quali il progetto N.O. WA.S.T.E.   L'invito ad esporre alla Green 

week ha rappresentato lõennesimo importante segno di attenzione da parte della Commissione 

Europea.  Nel corso della tre giorni  a Bruxelles lõIrssat ha anche tenuto una conferenza stam-

pa sul tema "Rifiuti organici: col sistema N.O. WA.S.T.E mai più costi, ma solo ricavi!" ospitata 

dal Press Club di Bruxelles. La partecipazione alla Green Week ha rappresentato un successo 

pieno per il progetto No Waste. L'iniziativa  ha suscitato l'interesse di istituzioni e  operatori 

economici internazionali, dei media e ha ricevuto anche gli elogi dei referenti del Programma 

Life+ della Commissione Europea.    

Il progetto No Waste alla Green Week 

11 

http://ec.europa.eu/environment/greenweek/
http://www.lifenowaste.it/utente/Downloads/%22%20L%27invito%20ad%20esporre%20alla%20Green%20week%20%C3%A8%20un%20importante%20segno%20di%20attenzione%20da%20parte%20della%20Commissione%20Europea%20-%20%20afferma%20il%20presidente%20dell%27Irssat%20Giuseppe%20
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 Si ¯ trattato di tre  giorni  intensi durante i quali ¯ stata toccata con mano lõattenzio-

ne che ha riscosso il progetto.  In particolare  proficue interlocuzioni  sono state avviate  con  

la direzione di  un ospedale parigino, interessato ad applicare i benefici  garantiti dal sistema 

 Unõaltra  proposta di collaborazione ¯ arrivata anche da un piccolo comune dei 

paesi Baschi.  

  Il  progetto  è  stato  sposato  e  supportato  dai  vertici dell'unità Life 

dell'Ue che hanno fortemente voluto la presenza dell'Irssat alla Green Week assegnando al 

robot una collocazione strategicamente centrale nel padiglione che ospitava  i 44 stand dell'e-

dizione 2014.   Un'attenzione confermata dalla visita  del Commissario Europeo per  l'am-

biente  Janez  Potoļnik  e  del capo  unità  responsabile  del progetti Life+ Natura, An-

gelo Salsi, che si sono soffermati con i responsabili dell'Irssat, complimentandosi per il suc-

cesso del progetto e  per l'attenzione suscitata dal robot No.Waste durante  la tre giorni di 

Bruxelles. 

 

 

 11.2. Rifiuti organici: col sistema N.O. WA.S.T.E mai più costi, ma solo ricavi 

 

    Da rifiuti a biogas. Il ciclo 

completo  del sistema  No Waste, pre-

sentato ai giornalisti della stampa 

internazionale al Press  Club della 

capitale belga, si concreta nell''utilizzo 
di uno speciale robot da cucina - recen-

temente brevettato dall'istituto catane-

se -  che tritura e tratta i rifiuti organi-

ci generando, nelle singole abitazioni, 

pre-compost.  

  La seconda  fase del processo 

- per la quale l'Irssat ha sollecitato il 

coinvolgimento degli operatori mitte-

leuropei - prevede il ritiro del prodotto - ogni 10/15 

giorni - per essere destinato alla produzione di bio-

gas e compost. 

  Le analisi e le ricerche effettuate 

dall'Irssat hanno portato a stimare  in  circa  

70/100mila  euro  di  ricavi,  in termini di energia 

elettrica, la resa annua del sistema   

applicato  ad  una  popolazione di 10/15 mila per-

sone, alle tariffe applicate in Italia .     
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Lõarticolo che la rivista ufficiale del Parlamento Europeo ha dedicato al progetto No 

Waste 


